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SEDUTA N. 55 DEL 9 FEBBRAIO 2004 -  SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Dopo la lettura delle comunicazioni i Commissari di opposizione ritengono necessaria e propedeutica all’avvio della discussione di merito sul bilancio di previsione per l’anno 2004 una precisazione da parte dell’Assessore alla sanità su alcune tematiche di carattere generale ma che comunque presentano punti di profonda interconnessione con le scelte di programmazione economica da adottare in sede di bilancio.

La Commissione quindi svolge un approfondimento politico con l’Assessore alla sanità sulle seguenti tematiche:

· ripresa dell’esame del disegno di legge relativo al nuovo Piano sanitario regionale: i Commissari sollecitano l’immediata prosecuzione dei lavori, mentre l’Assessore alla sanità ritiene più costruttivo rimodulare il testo, nella parte relativa alle scelte programmatiche di edilizia sanitaria, soltanto in tempi successivi alla completa definizione delle procedure finalizzate alla costruzione del nuovo ospedale denominato “Molinette Due”; tale decisione pertanto dovrebbe provocare una dilazione dei tempi d’esame del disegno di legge, che su questa parte dovrà essere opportunamente emendato;

· priorità di scelte in campo di edilizia sanitaria, al fine di conciliare, dal punto di vista della coerenza di programmazione, la costruzione delle nuove strutture ospedaliere già finanziate ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 2/2003 con il recupero e riammodernamento dei presidi ospedalieri oggi esistenti;

· oneri riconnessi all’attuazione regionale del contratto dei medici ospedalieri, per il cui rinnovo la categoria ha indetto uno sciopero generale nella giornata odierna;

· esternalizzazione, tramite le procedure di sperimentazione gestionale che prevedono la costituzione di società a capitale misto pubblico e privato, di parte dei servizi sanitari e logistici ora gestiti direttamente dalle Aziende sanitarie regionali.

	Espressione parere in ordine al DDL n. 605 all'oggetto:

 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2004 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2004/2006" relativamente alle unita' previsionali di base nelle materie di competenza




Il Presidente ricorda che nel corso della seduta precedente l’Assessore alla sanità aveva letto ed illustrato la relazione esplicativa inerente le poste di bilancio riferite alle UPB attribuite alle tre direzioni regionali in cui si articola l’assessorato ed aveva altresì delineato, in termini generali, le scelte di politica sanitaria sottese agli impegni economici iscritti a bilancio.

La Commissione si sofferma quindi, nel dettaglio, ad esaminare le tematiche più importanti che emergono dalla lettura della relazione, ponendo all’Assessore richieste di chiarimento riferibili ai seguenti argomenti:

· quantificazione precisa del disavanzo sanitario maturato dalle ASL nel corso degli esercizi precedenti ed indicazione delle misure che la Giunta intende adottare per fronteggiare tale deficit;

· monitoraggio sul grado di successo degli interventi finora adottati per il ripiano del disavanzo, quali ad esempio la reintroduzione dei ticket sui farmaci e sull’accesso alle prestazioni di pronto soccorso e l’incremento dell’addizionale IRPEF;

· motivazione della riduzione dei posti letto finora riscontrata nell’ambito delle varie ASL, con particolare riferimento alla compatibilità di tali scelte con la necessità di mantenere gli standard quantitativi e qualitativi desumibili dalla vigente normativa nazionale in tema di livelli essenziali di assistenza;

· indicazione della Giunta regionale in ordine alle strategie che si intendono adottare per rafforzare e garantire i controlli della Regione sugli atti, le spese e le procedure di aggiudicazione adottati dalle Aziende sanitarie;

· ruolo dei privati nella gestione del servizio sanitario, con particolare riferimento alla funzione di controllo della Regione sulla gestione esternalizzata;

· incidenza, sulle entrate iscritte a bilancio, delle singole poste di finanziamento del servizio sanitario regionale, con indicazione disaggregata degli introiti derivanti dal riparto del gettito fiscale e delle minori spese gravanti sulle ASL in seguito alla reintroduzione dei ticket.

La Commissione decide quindi di rinviare alla seduta pomeridiana la replica dell’Assessore alla sanità su parte degli argomenti oggetto di approfondimento, al fine di permettere all’Assessore alle politiche sociali lo svolgimento di una relazione introduttiva sulle tematiche di competenza.

L’Assessore alle politiche sociali approfondisce la lettura delle UPB attribuite alla propria direzione regionale, attraverso una lettura disaggregata degli importi iscritti ai singoli capitoli, la cui quantificazione preventiva viene raffrontata con l’importo desumibile dall’assestamento del bilancio riferito all’esercizio finanziario 2003.

Attraverso tale metodo di lavoro vengono illustrate le scelte economico-finanziarie dell’assessorato, con particolare riferimento alle seguenti tematiche:

· incremento del Fondo per la gestione dei servizi socio-assistenziale, con particolare riferimento agli oneri aggiuntivi derivanti dalle ricadute economiche riconnesse all’applicazione della normativa in tema di livelli essenziali di assistenza;

· contributi agli enti locali per l’impiego di detenuti ammessi al lavoro esterno; 

· contributi agli enti locali per interventi a favore di persone disabili;

· ruolo e progetti dell’Agenzia regionale per le adozioni internazionali e quantificazione dei contributi erogati;

· contributi a soggetti pubblici e privati per la realizzazione, messa a norma e manutenzione straordinaria di strutture residenziali e semiresidenziali per malati e disabili;

· contributi a soggetti pubblici e privati per la realizzazione di centri di aggregazione sociale;

· oneri regionali per lo svolgimento della funzione di vigilanza sulla rete di strutture socio-sanitarie;

· contributi alle organizzazioni di volontariato per la realizzazione di progetti specifici; 

· valorizzazione della funzione educativa e sociale degli oratori.

La Commissione decide di rinviare alla seduta pomeridiana l’ulteriore approfondimento degli argomenti delineati dall’Assessore alle politiche sociali.
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